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Illustrate in Campidoglio dall'assessore Malerba le previsioni per il bilancio '86 

'lt Comune non ha motto da spendere' 
Stangata per refezioni e asili nido? 

Delineati due scenari possibili legati ai diversi livelli della Tasco - In entrambi i casi i margini dì ma
novra risultano esigui - Sotto accusa il costo di alcuni servizi sociali - Il defìcit delle aziende di trasporto 

Quattro tabelllne zeppe di nume
ri. Le previsioni di bilancio per 1*86 
dell'«azienda Comune» hanno pre
so corpo e l'assessore competente, 
il socialista Salvatore Malerba, le 
ha divulgate Ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa tenuta 
nella Sala Rossa del Campidoglio. 
Un'esposizione dal toni dimessi, un 
diligente elenco della spesa futuri
bile più che un progetto di ampio 
respiro. Del resto, l'assessore al Bi
lancio, ha sottolineato sin dalle 
prime battute la necessità di «tene
re i piedi per terra, anche se questo 
non deve mortificare l'utopia, lo 
slancio ideale». 

I piedi per terra, Malerba 11 ha 
senz'altro tenuti, dellnenado due 
possibili scenari per le spese cor
renti, legati ambedue al livello del
la Tasco (la nuova tassa comuna
le), con una prima ipotesi che pre
vede la tassa ad un livello medio e 
non tiene conto delle perdite delle 
aziende di trasporto, ed una secon
da che, con la Tasco al massimo 
livello, prende In considerazione 
anche le perdite di Atac e Acotral. 
Due Ipotesi che, comunque, non la
sciano grandi margini di manovra. 
E lo stesso Malerba ha ammesso: 
•Stiamo male, ma si può sopravvi
vere». 

L'esordio ha avuto un carattere 
quasi ecumenico. «Quello del bilan
cio — ha detto Malerba — è l'atto 
di governo fondamentale. Creare 
su questo atto e sulle relative deci
sioni Il più vasto confronto e la più 
ampia partecipazione è una scelta 
centrale per la vita democratica 
della città». E qui l'assessore ha fat
to ricorso ad una metafora: «La cit
tà è una sorta di condominio e tutti 
l cittadini sono chiamati a parteci
pare alla sua gestione, ma proprio 
per questo abbiamo il dovere di 
rendere conto ai cittadini dei dati, 
delle risorse disponibili, del criteri 
con cui si Intende operare e delle 
scelte che vanno perseguite». 

Questa filosofia è alla base della 
conferenza cittadina, aperta già ie
ri con l'incontro con 1 presidenti 
delle Circoscrizioni. «A due mesi 
dalla presentazione — ha specifi
cato Malerba — avviamo sulle li
nee del bilancio una consultazione 
con le organizzazioni sociali, con le 
forze produttive e le diverse artico
lazioni della città». 

Veniamo alle cifre. Prima ipotesi 
(con esclusione delle perdite delle 
aziende di trasporto). La Tasco, fis
sata a livello medio, dà un gettito 
di 396 miliardi. Le altre entrate 
vengono dal trasferimenti da Stato 
e Regione (1849,3 miliardi) e da 

fonti extratrlbutarle (408,5 miliar
di). In totale, nelle casse del Comu
ne affluirebbero 2.653,8 miliardi. 
Seconda Ipotesi. La Tasco, fissata a 
livello massimo, dà un gettito di 
474,4 miliardi. Rimanendo fisse le 
altre entrate, il totale sale a 2732,2 
miliardi. 

Dopo aver elencato le Ipotesi di 
partenza, Malerba ha analizzato la 
voce uscite. E qui c'è uno zoccolo 
duro, rappresentato da circa 1700 
miliardi di spese fisse (795,1 per il 
personale e 880 di oneri per am
mortamento del mutui). Nel conto, 
poi, vanno messi altri 270 miliardi 
circa tra nettezza urbana, Acea e 
depurazione acque. E, Infine, c'è il 
debito delle aziende di trasporto: 
180 miliardi (110 per l'Atac e 70 per 
PAcotral), che per un terzo è a cari
co del Comune (gli altri due terzi 
spettano allo Stato). E, sul quadro 
generale, Incidono anche gli indi
rizzi della legge finanziaria, piutto
sto avara verso gli enti locali, che si 
traducono, secondo un calcolo del
l'assessore, In un minor introito di 
circa cento miliardi. 

«Come si vede — ha commentato 
Malerba —, non resta davvero 
molto. Per questo è necessario sce
gliere quali direzioni perseguire». Il 
«che fare* Malerba lo ha riassunto 

nella necessità di ottimizzare le ri
sorse finanziarle e umane a dispo
sizione del Comune. «E, soprattutto 
— ha precisato —, procedere all'a
nalisi dei costi e benefici di ciascun 
servizio per migliorarne il livello». 

Cos'i il discorso è scivolato sul 
servizi definiti a domanda indivi
duale (refezioni scolastiche, asili 
nido, ecc.). «È un fatto — ha detto 
l'assessore — che su ogni cento lire 
spese per ognuno di questi servizi 
solo diciassette vengono dal con
tribuenti. È francamente poco. SI 
dovrebbe studiare la possibilità di 
aumentare 1 contributi Individua
li». 

Gramo anche 11 capitolo degli In
vestimenti, cui Malerba ha fatto 
un rapido accenno. I miliardi di
sponibili sono 568, ma quasi tutti 
sono bloccati da opere già imposta
te che occorre portare avanti, come 
l lavori della metropolitana e l'ac
quisto di vetture. Da qui l'idea di 
una politica d'investimento che 
coinvolga anche il settore privato. 

Avviato 11 dibattito, l'assessore si 
ripropone di presentare 11 docu
mento definitivo In consiglio co
munale il 30 aprile, per giungere 
alla fine di maggio alla votazione. 

Giuliano Capecelatro 

I servizi sociali a Roma so
no sufficienti? E funzionano 
bene? Quante sacche di 
emarginazione e di disagio si 
stanno creando in seguito al
le trasformazioni sociali ed 
economiche in atto? E qual è 
la risposta delle istituzioni? 
Attorno a questi e ad altri in
terrogativi si è sviluppata 
una discussione di due gior
ni al convegno organizzato 
all'Hotel Palatino dalla Fe
derazione romana del Pel 
martedì e mercoledì scorsi e 
dedicato al tema: «Servizi so
ciali: una risposta di solida
rietà, una leva per lo svilup
po della città». 

La relazione di Leda Co
lombini, parlamentare e 
membro della segreteria del
la Federazione romana, le 
comunicazioni e gli inter
venti proposti nel convegno 
hanno messo in luce i vari 
aspetti di questa situazione, 
da una analisi dello sviluppo 
e della qualità del servizi so
ciali (A. Battaglia), alle di
mensioni e alla qualità parti
colari dei fenomeni della di
soccupazione e delia «pover
tà» (M. Bartoluccl), alle nuo
ve forme di disagio psichico 
che la disoccupazione o l'e
marginazione dal lavoro, la 
convivenza forzata, Il disa
gio economico stanno pro-
ducendo (Fausto Antonucci, 
responsabile del dipartimen
to di salute mentale della Usi 
Rm5). 

I dati che emergono sono 
di estremo Interesse e im-

I dati sull'assistenza in un convegno del Pei 

In aumento il drappello 
degli anziani «soli» 

e senza servizi sociali 
pongono un nuovo e più for
te slancio delle istituzioni a 
tutti i livelli ed un impegno 
di tutta la comunità cittadi
na di rinnovata solidarietà 
sociale. Alcuni esempi: la po
polazione romana è, rispetto 
a quella nazionale, più gio
vane ed ha meno opportuni
tà di lavoro (2% di disoccu
pazione in più); le persone in 
cerca di prima occupazione, 
in rapporto al totale degli 
inoccupati, sono più nume
rose che nel resto del paese 
(+ 8.6%); fenomeni peculiari 
come il doppio lavoro e la 
forte immigrazione di lavo
ratori stranieri aggravano la 
situazione sociale della città. 
La popolazione anziana è, 
come nel resto del paese, in 
aumento e rappresenta il 
12% del totale, mentre si dif
fondono nella realtà urbana 
le famiglie con un solo com
ponente (10%), per lo più an

ziani soli, e le famiglie con 
un solo genitore (circa il 3%, 
nelle grandi città del Cen
tro). 

Queste modificazioni non 
sono di breve periodo, rap
presentano, anzi, tendenze 
strutturali della società ro
mana e richiedono non solo 
una diversa politica econo
mica, ma anche uno svilup
po ulteriore ed una raziona
lizzazione e riorganizzazione 
delle politiche sociali. I ser
vizi rappresentano, da que
sto punto di vista, non solo 
una risposta necessaria ma 
anche una possibilità di la
voro qualificato e «produtti
vo», all'interno di una scelta 
di sviluppo della città che 
privilegi la produzione di 
•benessere» sociale, di condi
zioni di uguaglianza e di pari 
opportunità. 

Per questo è venuta dalle 
comunicazioni una forte cri

tica alle scelte di politica 
economica e sociale fatte dal 
governo e confermate nella 
legge finanziaria, nonostan
te le modificazioni apporta
te, e che tendono a scaricare 
sulla famiglia tutto il peso 
del taglio del servizi sociali, a 
limitare la gratuità del servi
zi solo alte cosiddette «fasce 
di povertà», determinandone 
la dequalificazione e ripro
ducendo la vergogna delle 
•tessere di povertà», senza in
cidere assolutamente sulle 
cause reali del disavanzo 
pubblico. 

Per quanto riguarda la cit
tà, la giunta pentapartito si è 
dimostrata finora del tutto 
inadeguata ad affrontare 1 
problemi sociali: nessun 
nuovo servizio è stato aperto, 
sono anzi stati messi in di
scussione quelli esistenti, co
me la vicenda delle coopera

tive di assistenza agli anzia
ni ha dimostrato, vi sono 
tentativi di privatizzazione 
delle strutture del patrimo
nio comunale (case di riposo 
ex Onpl), e nulla è stato fatto 
per avviare la necessaria 
riorganizzazione e il neces
sario potenziamento del ser
vizi esistenti. 

Tra le proposte avanzate 
nel convegno a questo pro
posito, vi è quella di unifi
care l'assistenza domiciliare 
(ora suddivisa per categorie) 
e di decentrarne completa
mente la gestione alle circo
scrizioni; di decentrare com
pletamente il personale so
ciale alle circoscrizioni e di 
articolare il servizio a livello 
di distretti sociosanitari nei 
quartieri; di individuare at
traverso il patrimonio delle 
Ipab le strutture adatte alla 
Istituzione di case alloggio e 
case albergo, anche con for
me di autogestione e con il 
coinvolgimento del volonta
riato, destinate all'inseri
mento sociale dei cittadini 
portatori di handicap, degli 
anziani, dei sofferenti psi
chici; di procedere alia rea
lizzazione di mense sociali di 
quartiere. Il convegno ha 
quindi rivolto una sfida alle 
forze politiche che governa
no la città per passare dalla 
fase dello sviluppo quantita
tivo e della sperimentazione 
avviata dalle giunte di sini
stra, alla fase della program
mazione di risposte più orga
niche e più diffuse sul terri
torio. 

APPIO NUOVO — Presenti 30 iscritti. 12 gli interventi. Ha 
presieduto Maurizio Ferrara. Tesi approvate con 2 astensio
ni. 

Emendamenti approvati: Programma, democrazia nelle 
forze armate; Programma, discutere il ruolo dell'Italia nella 
Nato; Programma, Bassolino; Tesi 33, Ingrao; Tesi 43, Cap
pelloni. 

Emendamenti respinti: programma, Cossutta; Tesi 1, lotta 
al capitalismo è obiettivo del Pei; Tesi 15, Castellina; Tesi 24, 
Cappelloni; Tesi 27, Cossutta. 

ARDKATINA — Presenti 36 iscritti. 12 gli Interventi. Ha 
presieduto Angelo Fredda. Tesi approvate con 4 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, maggiore attenzio
ne a trasporti e risanamento dell'ambiente; Tesi 17, si chiede 
un progetto europeo di sinistra; Tesi 25, puntare a una rifor
ma democratica delle forze armate; Tesi 25, sviluppare una 
seria politica ambientalista; Tesi 33, Ingrao, senza il capover
so sulla «oligarchia»; Tesi 36, Santostasi; Tesi 37, accordo con 
un governo di programma ma deve fare riforme istituzionali. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassolino; Program
ma, Mussi; Tesi 15, l'Europa respinga qualsiasi ingerenza; 
Tesi 20, il pentapartito aggrava la crisi italiana; Tesi 20, è 
utile una maggiore conoscenza della storia del capitalismo 
Italiano; Tesi 20, migliorare la qualità della spesa; Tesi 22, 
considerare il Pei il maggiore avversario del pentapartito; 
Tesi 23, non considerare ovvio il superamento del pentaparti
to; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, il Pei partito 
alternativo anche con un governo di programma; Tesi 43, 
indirizzare la lotta a superare l'isolamento del Partito; Tesi 
43, abrogazione del capoverso. 

BALDUINA — Presenti 36 iscritti. Hanno partecipato rap
presentanze del Psl e di organizzazioni sociali. 15 gli inter
venti. Ha presieduto Michele Meta. Tesi approvate con 2 
astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, riferirsi all'Impiego 
e non solo al primo impiego; Programma, precisare il ruolo 
dell'Italia nella Nato; Programma, precisare il modo di in
tendere la cooperazione internazionale; Programma, lo sra
dicamento della mafia è primo obiettivo; Tesi 1, Cossutta; 
Tesi 1, essenziale per il progresso la fine dell'oppressione 
dell'uomo sulla donna; Tesi 2, iniziativa del Pel per far rico
noscere l'Olp dal governo; Tesi 6, essenziali 1 valori di libera
zione della donna; Tesi 6, l'oppressione di sesso è presente In 
ogni società; Tesi 6, il Pei deve far proprie le rivendicazioni 
delle donne; Tesi 15, Castellina; Tesi 29. il Partito e non solo 
la Fgcl per i giovani; Tesi 33, Ingrao, Tesi 37, il governo di 
programma deve fare riforme istituzionali; Tesi 44, U Pei 

denunci gli alleati incoerenti; Tesi 45, essenziale per la demo
crazia nel Pel la settima conferenza delle donne comuniste. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, non parlare di sistema ma 
di modo di produzione; Tesi 12, Cossutta; Tesi 12, 11 Pel è 
parte della sinistra socialista europea; Tesi 14, Cossutta; Tesi 
24, Cappelloni, Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 46, si 
chiede una conferenza di riorganizzazione. 

BORGIIESIANA — Presenti 32 iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanze di organizzazioni sociali. 13 gli Interventi. Ha 
presieduto Sergio Micucci. Tesi approvate all'unanimità. 

CASAL MORENA — Presenti 20 iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanze di Psl e organizzazioni sociali. 8 gli interven
ti. Ha presieduto Lina Fibbl. Tesi approvate con un voto 
contrario e 3 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, riconversione del
l'Industria delle armi; Programma, apprezzamento del Pel 
per 1 vescovi veneti; Programma, prevedere forme di consul
tazione popolare; Programma, semplificazione del vari tipi di 
Imposte; Programma, Bassolino; Programma, più rilievo per 
l'informazione della statistica economica; Tesi 14, l'Est non 
può essere modello per la democrazia rappresentativa; Tesi 
15, Castellina; Tesi 15, sottolineare l'egemonismo dell'amml-. 
astrazione Reagan; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, attenuare 11 giudizio 
sulla Conferenza di Ginevra; Programma, referendum su 
Comlso; Programma, creare due zone denuclearizzate In Eu
ropa; Programma, sopprimere i capoversi 9-10-11; Program
ma, inserire l'emendamento Ingrao alla Tesi 37; Programma, 
i costi devono essere considerati al netto degli oneri sociali; 
Programma, sì alla riduzione dei contributi, no alla fiscaliz
zazione; Tesi 1, l'innovazione tecnologica non è progresso per 
tutti; Tesi 12, il Pel è parte della sinistra europea ma non 
integrante; Tesi 14, abroga il giudizio del XVI Congresso; 
Tesi 45, la minoranza non ha obbligo di rispettare l'unità. 

CIANCA — Presenti 55 Iscritti. Hanno partecipato rappre
sentanze di organizzazioni sociali. 22 gli Interventi. Ha pre
sieduto Francesco Speranza. Tesi approvate con una asten
sione. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassolino; Tesi 13, 
trovare una soluzione politica al problema palestinese; Tesi 
15, autonomia europea dagli Usa; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, 
Ingrao; Tesi 38, dissenso Pci-Psl; Tesi 45, si richiedono ordini 
del giorno più approfonditi e rendiconti periodici dell'attivi
tà. 

Emendamenti respinti: Tesi 14, ritiro dell'esercito sovieti
co dall'Afghanistan; Tesi 15, Castellina; Tesi 15, autonomia 
da Usa e Urss; Tesi 19, l'impresa è asse di sviluppo dell'econo
mia; Tesi 20, rimarcare le questioni su deficit pubblico e 
disoccupazione; tesi 23, è fallito l'isolamento del Pei. 

CORCOLLE — Presenti 14 iscritti. Hanno partecipato rap
presentanze dì organizzazioni locali. 9 gli Interventi. Ha pre
sieduto Gianni Palumbo. Tesi approvate all'unanimità. 

DRAGONA — Presenti 38 Iscritti. Hanno partecipato rap
presentanze di organizzazioni sociali. 12 gli Interventi. Ha 
presieduto Sergio Rolli. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 6, abrogare 
le Tesi 6 e 30 sostituendo le Tesi del XVI Congresso; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respirai: Programma, rivedere la presenza 
dell'Italia nella Nato; Tesi 14, Cossutta. 

ENEA CASACCIA — Presenti 60 Iscritti. Hannoparteclpato 
rappresentanze dì Psl e organizzazioni sociali. 20 gli Inter
venti. Ha presieduto Walter Toccl. Tesi approvate con un 
voto contrarlo. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, quinto capoverso, cancel
lare dalla parola «essi» fino alla fine del capoverso; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 36, quarto capoverso, cancel
lare le parole «con il Psl». 

Emendamenti respinti: Tesi 24, Cappelloni. 
FIUMICINO ALESI — Presenti 50 iscritti. Hanno parteci

pato rappresenanze di organizzazioni sociali. 17 gli interven
ti. Ha presieduto Neno Coldagelli. Tesi approvate con 5 
astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Cossutta; Pro» 
framma, necessità di approfondire la questione nucleare; 

esì 1, il superamento dei capitalismo equivale a una trasfor
mazione culturale; Tesi 1, si sottolinea una concezione pa
triarcale della società; Tesi 5, una corretta gestione del patri
monio ambientale equivale a maggiore occupazione; Test 6, 
parlare di persona non di personalità; Tesi 6, si rimarca 11 
modello individualista per le donne; Tesi 14. Cossutta; Tesi 
15, Castellina: Tesi 25, fondamentale per il Pei la questione 
morale; Tesi 25, si aggiunge un paragrafo sul rifiuto della 
violenza; Tesi 30, si sostituisce l'intera Tesi; Tesi 31, valoriz
zazione del movimenti ambientalisti; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 4, diritto al 
lavoro per tutte le donne; Tesi 6, l'oppressione di sesso è In 
ogni società; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta, parte dell'e
mendamento. 

didoveinquando 

Halley è vicina: al Palaeur una non stop di 15 ore 
È il (nomo dell'appuntamen

to nel cosmo. «Giotto e Halley, 
incontro a mezzanotte* offre 
una maratona culturale e spet
tacolare senza precedenti den
tro lo spazio del Palaeur, Una 
non stop di quindici ore: prende 
il via alle 9,30 e si conclude a 
notte inoltrata. E lo show dedi

cato ad Halley, la cometa che 
ogni settantasei anni passa vici
no alla nostra terra (per l'esat
tezza a meno dì cinquecento chi
lometri) e che i tecnici della 
missione spaziale europea, verso 
le ore 21, cominceranno a 
filmare, penetrando dentro il 
nucleo di questo corpo celeste. 

Ci saranno ore di diretta tv, 
spiegazioni scientifiche per gli 
studenti romani, cori sinfonici, 
concerti di musica leggera, film, 
teatro, multivìdeo e molte sor
prese. Il Palazzo dello Sport, se
gnato di forti effetti planetari, 
sarà dominato da una torre alta 
dodici metri istallata al centro 

dell'edificio e carica di proietto
ri cine-video, tv. computers e 
banchi mixer. Al mega-spetta
colo partecipano tra eli altri 
Ugo Tognazzt, Monica vitti. Li
no Banfi, Peppe Lanzetta, Ser
gio Endngo e Luca Barbarossa, 
e naturalmente scienziati, stori
ci, sociologi, divulgatori. 

Ore ì».JU Apertura Mostra •Magico appuntamento-, -Halley e 
Giotto nel Cosmo*. Ideata e realizzata dall'Università di Pa
dova con la direzione scientifica del professor Barbieri. Pro
grammi audiovisivi didattici. Realizzazioni in vldeograflca. 
Materiali diffusi dalla Esa, Ihw, Cnr, Nasa. Rappresentazione 
teatrale. «Aspettando Halley» della Compagnia del Bagatto. 
Conferenza divulgativa. Esperti scientifici. Associazione 
astrofili. Ore 12 Gioco interattivo didattico. Intervento scuole. 
Ore 1&30 Informazione scientifica. Ore 13-16.30 Proiezione 
film. «Cammina, cammina* di Ermanno Olmi. «Meteor. di 
Ronald Neame. «Metropolls* di Fritz Lang. Ore 16.30-17 Gioco 
Interattivo didattico. Ideato dalla Cooperativa Cunsa. Ore 
17*18 Recital di Pippo Franco. Spettacolo Ughi Guns di Augu
sto Clufflnl. Ore 18-19 Rappresentazione teatrale (replica). 

•Aspettando Halley» della compagnia del Bagatto. Ore 
19-19.45 Performance musicale. Concerto musicale. Sonorità 
dello spazio. Ospiti. Cultura, scienza, spettacolo. Ore 
19.45-20.03 Primo collegamento da Darmstadt. Linea speciale 
•multilaterale». Autorità/Interventi scientifici e culturali. Ore 
20.05-21 Interviste scienziati. Performance di Mimmo Loca-
sciulli. Ore 21-2120 Secondo collegamento Intemazionale. 
Conferenza divulgativa. Esperti scientifici. Ore 21.20-21.55 
Spettacolo Light Guns. Coro e orchestra sinfonica. Ore 
21-55-22.10 Terzo collegamento Intemazionale. Esperti scien
tifici. Concerto delI'Orhestra e coro Accademia S. Cecilia. Ore 
22,10-23 Concerto di Mimmo Locasciulll. Ore 23-2320 Vi
deo/Conferenza internazioriafe. Replica concerto corale. Ore 
23.20-23.50 Concerto. Ore 2150-0.05 Spettacolarizzazione tea
trale. OspitL Ore 24 Concerto de «Il Banco*. 

• BAMBOLE GIAPPONESI 
— Istituto giapponese di cul
tura, via A. Gramsci, 74; fino 
al 12 aprile; ore 10/13 e 15/19. 

In Giappone c'è una* vera e 
propria festa delle bambole e 
delle bambine. Vitina matsuri 
alla quate questa mostra si col
lega. Sono quindici bambole: 
un imperatore, un'imperatri
ce e i loro seguaci con preziosi 
accessori. Il supremo artigia
nato giapponese fin dai tempi 
più antichi ha profuso tesori 
di immaginazione e di mate
riali in queste bambole stupe
facenti che andavano ad ac
crescere una collezione quan
do nasceva una bimba. 

• VIRGILIO GUZZI — Galle
ria Arco Farnese, via Giulia. 
180; da mercoledì fino al 31 
marzo; ore 10/13 e 17/20. 

L'attività di pittore di Virgi
lio Guzzi (1902-1978) fin) per 
essere emarginata da quella 
del critico assai sensibile e po
lemico. Ora giustamente si ri
porta in primo piano la pittu
ra fin dall'esordio spadiniano. 
Il pittore nuovo nasce negli 
anni 1935-1945 affiancandola 
Scuola Romana e con la mo
stra «realista» alla Galleria di 
Roma, nel 1940, assieme a Faz-
zini, Zivìeri, Tamburi, Monta-
narini e Gutluso. 

• CHIARA BRIGANTI — 
Centro culturale francese, 

r{azza Navona, 62; ore 
6,45/20; chiuso domenica e 

festivi; fino al 5 aprile; •L'e
sprit de curiosile ou les conte-
nants du rève». 

Questa mostra propone una 
serie dì boites-objets (scatole-
oggetti ptr usare una termi
nologia analoga a quella dei 
libri-oggetto) assimilabili a ve
ri e propri «contenitori di so
gni». Realizzate mediante 
strutture geometriche (preva
lentemente scatole di legno di 
varie dimensioni e con «-etri 
intercalati) le opere si presen
tano come microcosmi o tea
trini e tiretti in cui collages, 
oggetti, figure, prospettive e 
trasparenze creano un mondo 
denso di richiami letterari: un 
intreccio sorprendente tra la 
parola che fa da sfondo e l'Im
magine che la realizza. 

Quei tre ciechi 
aspettano 

ancora Godot 
ET CIIORUS da -Les Aveugles- di Maurice Maeterlinck, tradu
zione e riduzione di Enrico Fratlaroli e Franco Mazzi; regia di 
Enrico Fratlaroli, scena e luci di Damien Jankovic. Interpreti: 
Vita Accanii, Franco Mazzi e Valentina Montanari, Roma, Me» 
tateatro. 

Tre ciechi ci arrivano di fronte, in uno strano luogo: sembrano 
aspettare qualcuno, ma non si sa bene perché. Parlan fra loro, 
descrivono le loro speranze e le loro paure, raccontano la voglia di 
conoscenza e l'impossibilità di raggiungerla nella sua completezza. 
E rimarranno lì per tutto il tempo della rappresentazione (poco 
più di un'ora), immobilizzati in un tempo indefinito, irreale. 

Da questo materiale quasi beckettiano, il giovane regista Enrico 
Frattaroli ha tratto uno spettacolo denso di emotività, uno di 
quelli che si seguono d'un fiato, senza mai perdere la concentrazio
ne. Eppure lo scoglio da superare era abbastanza grande: per 
un'ora ì tre personaggi, praticamente immobili, lanciano verso la 
platea una enormità dì parole, raccontando qualche esperienza 
personale, descrivendo sensazioni, pregando anche. Il problema 
era quello di costruire un ritmo solido intorno alle tre voci, offren
do allo spettatore uno «sguardo* d'insieme. E anche la smaccata 
vicinanza al tema dell'attesa di Beckett (attesa della conoscenza, 
attesa della luce, attesa della vista) viene risolta attraverso una 
scenografia sognante, assolutamente metaforica (una grande tela 
grigia, quasi una grande nuvola). Lì dove Vladimiro ed Estragone 
sì impongono per la loro acuta «realtà», qui i personaggi restano 
sospesi come nel vuoto di un sogno («Riesco a vedere delle immagi
ni soltanto quando sogno», dice uno di loro). 

Ed è importante proprio il rapporto che via via viene a crearsi 
fra le tre figure in scena e l'immagine che di queste ci viene data 
attraverso un attento uso delle luci. Quasi mai interamente sotto i 
riflettori, i tre sembrano la scomposizione di una singola figura, di 
un Io onirico che svela, parola dopo parola, il proprio bisogno di un 
rapporto diverso con le cose della realtà. Anche il fatto che i tre 
attori vestano di grigio su una scena grigia contribuisce a dare a 
questa rappresentazione un'atmosfera piena di «pacata» angoscia. 
Che proviene, però, e senza ombra di dubbio, dalla situazione 
metaforica dei protagonisti: la cecità, l'impossibilità di conoscere 
(o riconoscere) i colori, la necessità di percepire il mondo attraver
so i rumori e di valutare la natura attraverso i bagliori maggiori o 
minori che il sole, la luna e la notte provocano dietro le palpebre. 

Uno spettacolo interessante, dunque, anche perché piuttosto 
inconsueto all'interno del panorama delle pìccole sale romane. 
Tanto più interessante in quanto per stabilire un rapporto con la 
platea utilizza principalmente la drammaturgia della parola. E in 
questo senso il merito principale va ai tre interpreti che contribui
scono a rendere credibile una recitazione che facilmente avrebbe 
potuto cadere nel facile tranello della follia, quindi della non-
verosimiglianza. 

Nicoli Fano 

Vita Accardi e Valentina Montanari in «Et Cttorus» 

• L'ORO DELLA PStCOANAUSI — Al Teatro Efiseo » svolga Oggi (oro 
20.451 a quinto incontro di Sandro GnAo sul tema ali bambino • la stressa, 
iB problema pedagogico — afferma PsicoanaKsì contro — si impone da sé. 
nessuno pud rrfwi arsi di educar* in un modo o neTertro- Tra i modi esptoti o 
•montiti di educare c'è que*> ci chi sceglie 1 permissivismo tot*!» in nomo 
dela «berta • dea* non violenta, senza rendersi conto che questo è 1 modo di 
educare «I sopruso e aOa violenza. Spesso la intenzioni pedagogiche sono di 
un tipo, ma i contenutiI trasmessi sono di segno opposto; ne sor» un esempio 
clamoroso la stessa fiabe • la favole, con o senta morata esplicita, che 
trasmettono però messaggi di età non sono consapevoi n*vpura coioro che 
la scelgono*. 
• LA MASCHERA NELLA COMMEDIA DELL'ARTE — • Movimento 
scuota lavoro e 8 laboratorio teatrale organizzano un incontro con 3 famoso 
costruttore di maschere Giancarlo Santa». L'incontro si terra domani ale ora 
18 presso Palazzo Riv«*dVConvento Occupato (via del Colosseo. 611. Gian
carlo Sante* parlerà dea* tecniche di costruzione Peto maschere, dai primi 
esempi che la Commedia der Arta ci ha tramandato fino ai giorni nostri 
Interverranno Carlo Merlo deTAccademia et Arta drammatica. Enrico Capo-
teoni • Alfredo Cotomoaioni. docenti dal Laceratone teatrale in corso al 
Convento Occupata 
• LA POESIA E I SUOI SCENARI — GS studentiIdeT Istituto Magistrato «1 
S e m stamani afte 11 (presso 9 teatro Pitti) possono ascoltar* Bianca Maria 
Fratone su fPoesis • femminile». Tra le prime ad occuparsi d Iwiminie • di 
scrittura, Frabotta carenar) di dare un sesso a quatta musa, 


